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L'AVVENIRE DELLA PLEBE 

Con questo titolo la. Civiltà Cattolica 
ha. un magnifico articolo, che riguarda la 
questione sociale, la. quale da per tutto 
àssorbe tutte, le al tre. 

In questo ,magistrale articolo è dimo­
strl\to anzitutto che In plebe, ossia il vero 
popolo, è. qn~lll~ che è più capace. di seria 
riabilitar.ione, in quanto che è. quella part~ 
dell' umana società che meno ha subito 1 
malefici influssi dell' odierna miscredenza 
e della corruzione della dominante borghe- . 
sia utilitaria e miscredente. Da ciò vie11e 
che il basso ceto del pop~Jo meno d' ogni 
altra clusse, che· por si dice intelligente e 
colta, sopporta con tranquillità e con pace 
la tirannide borghese, o la tirannide di 
quàlsiasi altra ofigarchia che voglia im· 
porsi. · 

~ Il· vizio. della tirannide, cosi scrive il 
loct!lto. periodico, e il maggior obbrobrio 
della servitù non risiede nel popolo, che 
in ogni Governo è ht parte meno corrotta; 
ma in quella t'azione che il popolo inganna. 

' In prova di che si osservi che ·ogni 
qual volta un ordine di cittadini prevale 
nel· dominio, il solo per lo più che ardisca 
risentirsene è il basso popolo. Questo che 
Vittorio ,Alfieri, beuchè molto aristocratico, 
notavi\ in generale, si può affèrmare della 
società italmna d' .oggigiorno, ove appunto 
chi più. del m.al governo della dominante 
oligarchilL bor~hese·giudaica ' freme, è il 
basso popolo, 11 quale perchè sott<! l'influsso 
del cattolicismo, è monCI iuquinA.to di dot· 
trine rivoluzionarie. " 

E di ,questa innegabile ad un tempo e 
consolrLnt~ veritìt reca le seguenti impor­
tantissime ragioni : 

" Anzitutto il fondo delle nostre pop(l· 
lazioni nel parlare,. nel sentire e·· fin nel 
modo di vivère, è meno contaminato dagli 
uggiosi influssi stranieri 1 ed è q n indi più 
sch-ietto, più genuino e p1ù it1tliano. Inoltrd 
esso ha maggior pietà, maggiore attacca­
mento alla ·fede dei padri.. suoi, maggior 
riv~renr.a al sacerdozio, maggior poesia, 
maggjor ,senso del bèllo, maggioro 11mmi· 
r~zione pel grande e di proprio una pro· 
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.PER UNA DOTE 
Riduzione dal f'rancese eli A, 

Paolina prese poscia. a .!aggero la lettera 
di :Elena, con un imbarazzo misto di rico-
Doscenza.. · ·. ·. · , · 

- Quanto è gentile, pensava ella. Che 
gioiello di lettera! Che posso l'isponderle io 
povera proyinciale, rozza, senza. c~ !tura 1 . 

pen~ione veemente all' epico e all' eroico. 
Tanto. che le letture, !l'h spettacoli, i pia· 
ceri . di cui le classi dll'igonti e gaudenti 
si dilettano, non s1tpreobero . sodilisfarlo; 
mentre è pr1n~ipalmeut<~ da.lla iu~r~dulitìt, 
dalla depravazwne e dàlla mgordtgta bor­
ghese ed aristocmt!ca incon~minato .. Oguu~ 
no può per. pr<)pl'llt esperu~nza conoscere 
che; parlando in generale, è assai phì fa· 
cile trovare disposto a dar dieci hre chi.. 
ue possiede dieci, che chi si pavoneggia di 
v.ossederno dieci milioni ; e che l' orfano e 
11 viatidanta trovano assai '·più ,facilmente 
asilo ed ospitalità nell'umile' casa di un 
popolano, o· nella povera cnpanna di nn 
contadino, che nel superbo pala~io ~~~Ila · 

. gente venuta su dal nn Ila, a fnna · d nn­
brogli e di latrocibii i m ballettati di amor 
patrio .. Ciò natu~alment~ .proce~e. ~al no.n 
conoscere codestt semphc1 UiHl!llll Il preg1o 
di quel po' che possedouo e i miracoli del 
risparmio e dèlla moltiplicazione. " , 

Troppo giustamente perf:anto si inferisc~ 
da ciò che la moderna soCietà non ha 1na1 
altra parte sana, od almeno non del tutto 
infetta, che quel basso ceto del popolo, che 
tanto · viene sprer.zato dai gaudenti del 
giorno, e quindi nella plebe sta più che 
altrove tanto di buono che posstL di qual­
che guisa rimediare al tanto. male che 
esiste nelle alte classi sociali. 

" Questo cristiano disinteresse della 
p ielle, cosl· prose~ue. ìl citato articolo, è 
appul!to que!lo,ai è~e si ha. gran bisogn~ 
v.er vmcere 11 maggiOr nem1co presso cm 
11. bernoccolo del risparmio e della molti· 
plicazion.e si è cotanto sviluppato; nelle 
assidue cure dei banchieri, de1 finanzieri e 
dei giuocatori di borsa. Ondechè non fosse 
altrof .per questo più umano! istipto e più 
eristittno sentiment(l, e più · contrapposta· 
inclin'azione al sordido genio del. tempo 
nostro, la plebe è più atta di chicchessia 
a temperare i mali· da oui ·la presente ge­
nerazione· è :tormentata. 

NOSTRA COHRISPONDENZA 
llalla Dalmazia, 24 aprile. 

Ad onta di tutte le voci che del continuo 
si facevt~.uo sentire che la regolazione delle 
-wrtz;;-~·~-·----

ci asse l'inchiostro, e le inchiodasse la penna 
allorchè si accinse a rispondere. 

Dopo mnlti tentativi e molta fatica, ri­
usci a scrivere due piccole pagine, piene di 
promesse di affetto, ma sem:a la più pic­
cola somiglianza colle sue belle lettere or­
dinarie.· 

Tuttavia ]]lena lesse quella lettera cou 
gioia, e ·pensò con tenerezza ognora mag• 
giore all' istante in cui conoscerebbe que­
sta aua nuova parente. 

La lettera di Paolina di Trahec era ac­
compa!!nata da un presente nuziale •. Consi­
etera in pare~chi oggetti di. {\rgeuterta. an~ 
tica, cho la Signora Lemerc1er trovò andati 
fuori di moda, che all' incontro furono am­
mirati eomo magnifici. dalla signora Aulny, 
e sui quali s' esercitarono non poco le fan­
thijie non prive affatto d'orgoglio della fu-· 
tura signnra di Coiltmorvan. 

VIII. 
· E tntta'v1a: questa rozza provmetale scri­

veva '.ottimamente, forse perchè ella non a· 
vea ·affatto coscienza· del suo valore; e i 
suoi compatrioti la· consideravano come una. Forse il lettore avrà un po' sospettato 
piccola Sévignè. Le sue let.tere recavano una do! desiderio espresso da Alberto di vedere 
certa Ìlllflrouta d' antichità ricavata dagli la sua ve~chia zia a Parigi quando dovea. 
autori del secolo decimosettimo, chfl Paolina essere benedetto il suo matrimonio. Tutta• 
leggeva facendo la maglia, mentre si scusava via questo. desiderio era :since,ro. II.giovaoe 
con modesta semplicitll di non comprendere capitano ot abbadava BI.' ali opu:uone del 
gli autori moderni. Alberto raccoglieva le mondo, pecot1va anche di leggerez7.a, ma 
lettere rlella zia nelle quali ai fatti narrati v'era in lui un fondo ben diverso da quanto 
con garbo si mescolavano d peusier.i g~otili, a.pp~riva. al di fuori, e quella fedeltà, quella 
le osservazioni acute, i consigli affettuosi ed tenacità di memorie e di affetti che sono 
Uluinioati, e tutto condito d' una semplici~à forsé uno dei tratti carattel'istici della razza 
inimitabile. ' · · · · bretone. . 

Ma la eovera. donna si sentiva ~nasi pa; · Egli a' era tanto avvezzato fin da fauci o l~ 
rallzzata dalla lettora di Elena. l!:lla. avea letto ad amare, 11, venar!lre Paolina, che 
per il. pa~sutò beri soff~rto deJ. suo esterno non avea mai veduto in lei. nulla che po­
meschiuo e sgradevole, e non .potè non:souo- , tesse offrire un lato ridicolo,. e. la p~llezza. 
tere la testa, mormorando con, accento af- .

1 

d' aolmo, ch'egli avea imparato ad ~tmmi­
flitto: • ·' rare si presto, raggiavn per lui in modo da 

-- Quale Slrà la sua disillusione allorchè non farlo accorto di tutto ciò che potea es-
. mi vedrà. . i serci di infelic~ nell' aspetto, e~terior~ di .lei: 

· questo pensiero se!Qbrava che le agsblae· da una JIRrte l affetto, d!lllaltrll l abltu· 

congrue par.rocob. iali v.errebbe discussa prima 
ancora..l,lello .ferie pasquali, l~ vedj11mo ~ue­

, ata .eterni) q~,~ptioné occupare ~eml?re.l ,nl­
. timo posto, ~. p~r essa verrà forse !l tur.no 
allora soltanto che tutto sa~à esaur1to. GIU· 
sta notizie di !reputn.ti periodici e da alcune 
lettere private. si' dovrebbe Cl'edere é:he i 
nostri onorevoli à Vienoa. si siano ocqupati 
a tutta.. possa;! perohè il pJerQ. · .dalmlloto ot~ 
tenga: possit;,i&ùellt~ un.. mig~ior pr,IÌFedi­
m~nto che,.nn,;aia, 1quel!o P.revist6 dnl co­
mitato . .G1ust~· le fatte proposte, e se quelle 
venisserQ · sèri altro .accettate, la somma 
da spendebii. b p iii. per tutto ·il clero della 
cisleitania,· cdniprose a.nch~ lo pensioui, a­
scendo a fior •. 1,2~5 632. Come vedete non è 
· uh ,gran che; i ,,a si . rifletta che si trjltt& di 
'tutto. !iJ1,qjero;òaltohco; ~ov~te not~re. p~rò 
ch11 .di .. tutt~ .. qu~~~a somma una . p1c :oh\ 
parte sò(tanto. sf!\Vlterà BUlle finàliZè ~l'a· 

•riali .•. IJlfl• n~lla, gra!l pRrte verrà . cope~ta 
dal foudo di i'eligione, an!lli questo solo sop­
peiirèbbo ·a. tdtto 'qualora i beni ecclesiastici 
10camerati 'Pèr lo· passato venisse. •·o più co­
scienziosamen~e amministrati. Se, , anche. lo 
Stato . doves~jj . provvedere a tutta questa 
somma. ciò no'n oalaote sarebbe troppo ver­
gognosa ogn': ulteriore dilazione,, gi11.cchè 
lilla liri fine ì cosa. si richiederebbe dallo 
Stato pel' tutfò il clero' cattòlico delhi éi­
sleita.nia 1. a. quarantesima .part~ .d~lla 
somma. stanziata ,per le paghe degl' impie­
gati ci:vili ~~Ila .• ~tessa metà . dell'Impero, 
esclusi. ç,h.e lìen ~· intende i mili.tari,. e ·~~~- . 
tale poi cha lo Stato spendo ti tr1plo 1!, 
quadruJ?lo io; proporzione per lo paghe dci 
ministri delle altre confessioni come nel 
esempio dei greoi-scismatici, protestaùti .eco .. 
i qua!j non:· hanno :.fondi ecclesiastici !li 
sorta. ·Oggi -si riapre il consiglio dell'Impero 
e stiamo. in "~tesa. 

x 
'fempo addietro i fogli Jella. Provincia ed 

altri ancora, si diedero ~ran premura nel­
l' eccitare il pubblico a dare quelle notizie 
che potesse avere intorno alla famiglia 
Ugrill16 oriunda cl.111 Hist!\nje, gros~a borga,ts. 
nella Dalmazia superiore, promettendone 
l(randi ricompense. Si tratta, dovete sapere, 
di venir.& cooos.cere gli eredi . qiun grai! 
riccorie, e dici11mòlo pure, del Creso O:lalmtlta: 
Giovanni Ugriòié dalmata ·ò~iundo da· Fil• . 
sta.rija mori ancora nel 1879 hisciaildo grandi • • 
sostnnze, consistenti · i1ì : vaste' pdssessioni. 
nell' U ngberia Banato,: Dalmazia ed a Trie8te, 
oltro a. ciò alla bauca di, Londra 100,000 : ~ 
funt.i di s.terline. Tanta grazia di D,io. fa. 
venir~ . P.ropr!o l'~cqua iu. bocca. ·,; . .'ìn6!ti,. 
eppure. 11 p•ù fortuuato m quell'eredità 
nou ·è H più felico !' L'unico erede fino 'a,d' 
ora conosciuto e che gli 'è cosi vicino" per' 
consanguineità è un nipote, figlio 'd~ un 
suo fratello, tl quale fatalmente ai trova 
oggi nell' ospitnlo di Simferopoli nella Cd- • 
mea. Egli poveretto darebbe .tutta l' e~edità 
che gh sari\ per tocoare in cambio di un~ 
buona. salute, m.~ for~e che gli sar~ n~g~til,. 
e cosi volente o nolente dovrà rliluoziare; 
alla vistosa eredità la quale alla fio e 'tro­
v~ri\ il fortuhatn che sè la pa.pperà iu sànta; 

·pace. "" 
x !1 •. 

Nelle vicine due Provincie occupata <Jal-
1' Austria, le cose si sono del tutto sedate, 
ed .anche le soa.'ra.muccie 11oll si rijletoilo 
piii. Col principio del' m~s• vlmturo 'dietro 
proposta del . gmterale 1\ppel 'nrrà dimi­
nuita mrisiderèvòhoetite la milizia ed'in av~ . 
venirtl la Bosnia in un all'Erzegovina non 
a nanno più di 29,000 . uomini, cifra ancor 
alt9: ma. c~ e. J?or ,qualche tempo è indispen· .. 
eabtle v1 continUI tul ess~re mantenuta. La 

X stessa determinni:ione, di' diminuire cioè ·Ja. 
J,a. nostra dieta provinciale a quanto si guarnigione sarà pr~sa anche per la D11l• · 

vocifera..sarll- riaperta da· qui s. due mesi, mazia me.ridionale ove sono condotte a·tet-· 
intanto· quanto prima· saranno indette le mine tuttti •le opère fortifiaatorie 'nel Kri'l'o• · 
elezioni aupplet'.lri~ per i coll~gi va~anti. 81jè al confine montenegrino. · · · · 
Speriamo che la ventura se.ss1ooe d1etale Dei torbidi io Albania non ·ai sente più 
non sarà tanto burrascosa come la passa~"• nulla;. tutte quelle notizie sparse su per .Je 
e ciò siamo t@ntati a. ci·ed~re c\all.e 9o~i che colon!)e dei giornali erano coniate da fan•. 
circolano (llrca la PIIClfioaz!One de1 capiparte tasie . cho periodicamente si riscaldano

1 
e· 

della maggioraoz11., con Sua Eco. U. signor gridano l'allarme alla vista anche ·,u :sem-' 
J.Juogotenante, Chi di essi abbia dovuto fare l p l ici fuochi fatui, Là Sublimè Porta si ; 
dei S!\O~ifiz,i DO Il è t~otò fa?ile 1'. indovinl\r(o trova nttu!ilmet\te in ottime relaziolli. colla· 
per ora1 si.attendev1mo ~e! fatti che P?te~- Montagna Nera, peroi.ò va attribuite.,.adl 
Rero dtlumdare In pos1z10ne creatasi ID essa anche la 'perfetta calma delle tribù al•. 
Provincia in. seguito a questo. rir.~vicina- banesi. Non ha guarj ricevendo il, Principe·. 
mento, m,a mvece nn velo m1stenoso la ~icolò il nuovo ambasciatore ·turco.a..Qet:·. 
copre tutt ora. t1gne Dzevad pasmà, fra le ·altre .cose • glt,: 

SWJF?' -·m W 

dine gli celavano quasi del tutto i difetti 
f1sici di sua zia. Egli non avea mai pensato 
ad avvertire Elena che sua zia era brutta, 
neppure ch' ella'era inferma, ed allorchè. la 
·bruttezza della sua fidanzata produceva una 
ferita crudele· al suo amor proprio, allor­
cbè egli non correVI\ so no" cnn pena al 
pensiero cho dovrebbe pur farla conoscere 
ai suoi amici, s'inorgogliva quasi all'idea 
che nella chiesa riempita d' una folla ele· 
ganto a.vre~be ?oodo~t~ co~ s~ la povera 
Paolina cot suoi vestiti antichi. 

Il rifiuto c)t' ella gli oppose di recarsi a 
Parigi gli cJ.giooò dunque un vero dolore, 
e non seppe rassegnarvisi da principio. Ma 
quando, essen.dosi provat~ invano ad insi: 
ate re, fu convinto che. sua z1a era .ben fer~~ d1 
Don venire, pensò d1 farlù egh una VISita; 
e. una bellll .sera di febbraio se ne parti 
tutto lieto, mentre Elena, triste per questa 
asaen~a di tré 'giorni, prestava orecchio di­
~tratto ~>1. cingiìettio delle signore Lemercier 
Qd Aulny, le .quali si infervoravano a discu­
tere sul .vestito che Elena avrebbe ad iDdos­
eare il di delle nozze. 

Alberto giunse inaspettato alla. casa di 
Paolina. , 

. Un po' prima di mezzogiorno, mentr ella 
s' era appressata alla finestra della sua bot­
tega, e. scosta v~ la pic~ola ~eoda per veder 
passare la d1hgenza, tl ·campanello della 
porta suonò. con 'i oop~to, e i. l pa.s~o sonar~ 
ai Albet·to fe' trab11llare ti pavtmento d1 
legno. · . . 

El.la. non poteva credere ai suoi occhi, e 
pìallgeva. di gioia guardandolo. 

- Come ! sei venuto n trovare la tua 
vecchia zia; quanto sei buono, figlio mio. 
Con una stagione cosi fredda, e mentre sei 
prossimo al tuo matrimonio ...... Ma tu devi 
essere tutto agghiacciato .... , Aspetta un po' 
che accenda un buon fuoco. 
· E.si chinò sul caminetto, dove ardeva 
qualche pezzetto di)egno disposto oon .cura 
e COQ tupta., SOOllOlQI&, , , 11 '· , , 

iiSZ?· 

- Il fuoco. è affar· mio, diese ,Aiber~o;. ~~~.' 
prendo una cassa di legno soolpjt~1.e,~r~en•1 done. due o tre grossi CCJ;>,Pi eh. egli gettò 
alla rinfusa et~l focolure. Zia, dovè è' andàto 
il' tempo io. cui si bruciavan gli'. alberi' i ti~:. 
tieri L.' A prdp! sito, sai tu che si htabi• · 
lito di rt stanrare Ooatmorvnn ? · · :1 .:.,,,. 

- ·Restaurare Coat.morvan ? . Ahi, earei-. 
troppo felice di pòsara la ·mi,! test:l: anoota 
una volta.sotto l'antico castcllo.prima.tlimlo,-. 
rire. Però non .è un'impresa·: tanto .agevole,, 
figlio mio : il tetto della parte del nord s'il' 
sfondatà 'la settiìnam~' p~ssata, e la torretta 
minaccia tli rovinare ..... Ma lascia un po' 
che disponga per il desinare. Tu devi avere 
una fame crudele, povero . Alberto ed, ecco 
che già suo'ria.mezzògior.no.' .. ·.··.'·i 

- No, lascia, andrò io ad avvertire Sofia; 
non devf scomodarti' pe·r "questo pazzo di 
tuo nipote. ·-· 
. .Eil:t sorrideva di gioia e di ammirazione 

vedendolo a t tra versare col suo p·a.SBo · mar­
ziale la camera trasform!lta. io bottega; e 
uden<lolo dare i suoi ordini.. · . ,;-:· .. , 

- Ma, Alberto, ·che ·ti pensi ?1 esclamy, 
ell6;. un pasticcio ti più che. sufficente,; non 
fare pa~zie ..... E, quanto al .vino c'è ancora 
q{\alche buona bottiglia nella' mia povera 
cantina. · ' .. · · 
' 'Ma eglj' non l'aécoltò, O venne di IiUOTO a 
s~dersi pr~sso il camino, mentre Sofia, tutta 
agitata; correva alt' albergo:' • ,, 

.. -"" Dunque; (•attiva, tu; ricusi di venir a 
Parigi ? Io sono .venuto a vudere se è pos­
sibile: persuaderti; oppure .se è d'uopo asso­
lutamente che ,vi H· conduca per forz.a. 
~ Fitdio mio, là id mi trovèr~i fuori del 

mio poato,.llli. ~enti rei quasi· i~t'elìcil. Pensa 
quanto 'sohta.ba conduco la' nua vita. Forse 
ancbe 1è un' sentimento di 'van·it~ 'e' di al!lOr' 
proprio' ohe debbo 'rimpr'overare a me ~tessa. 
Temo di ·essere· ridicola• ·Accertati, Alberto, 
che mi arrechet•esti dolore insistendo di più! 

' .. : •,•" 

r. (opìiti~oo.; 
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disse elle ricordava sempre le cordiali ac· 
coglienze avuto l'anno passato 11 Cost~nti­
nopoli; e che per i contrassegni d'amicizia 
avuti da Sua Maestà il Sultano rest~rebb·l 
eternamente grato; accentuò da ultimo ohe 
le relazioni del Principato colln i::lublime 
Porta· porterebbero in nvvenire i coutras· 
segni della più perfetta amicizia, 

x 
Giorni sono è partito per Cettigue il no­

stro còrnpatriott" Uendié nativo dall'isola 
della Bruzza in Dalmazio, già noto in Pro­
Yincia e fuori nell'nrte scultoria e del quale 
abbiam 1 tanti bei lavori, allo scopo di fnre 
nelle naturali grandezze il busto del Prin· 
cipe Nicolò l 1lel Montenero. Dove questo 
busto sarà collocato poi, 'non lo so. 

P. P. 

PER PROPAGANDA 

I Vescovi cattolici di Scozia hanno pre• 
setitata la seguente energic11> • rimostranr.a 
a.l conte di Granville1 ministro degli affari 
esteri della regina V1ttoria. 

" I Y èscovi della Chiesa cattolica di 
Scozià, al pari di tutto l' Episcopato cat­
tolico, hanno ricevuto comunicazione uffi. 
ciale per .parte della Santa Sede della 
recente decisione ·della Corte di Cassazione 
di Roma, che sottopone le proprietà della 
Con~regazioue di Propaganda ad una con­
versiOne in rendita italiana. Essi non cre­
dono necessario ricordare a Vostra Signoria 
i grandi beni che la civiltà. ottenne per 
l' opera di questa CongregaziOne, nè d' in­
sistere nel fatto del suo carattere iuterna­
?.ionale, pressochè universalmente ricono­
sciuto; ma credono ·loro dovere richiamare 
alla vostra attenzione che .la 'Propaganda 
costituisce per la Santa Sede un rne7.zo 
regolare di comnnica7.ione e rappresentanze 
verso le grandi comunità cattoliche esi­
stènti noi Regno Unito, nella ·Colonia o 
dipendenze, comprese le Comunità di Sco­
zia, che nòn contano meno di 350 mila 
anime, e che più specialmente interessano 
i Vescovi sottoscrittori. 

" Pensano essi che, se la citata decisione 
è eseguita, ne risulterà diminuita la libertà 
di. Propaganda, danneggiata l'opera sua, 
epperciò diminuita, .se .non distrutta. una 
grande influenz11 incivilitrice, e1! inoltre 
ammessa un' ingerenza diretta nel libero 
esèrcizio di uno· doi più importanti organi 
della Santa Sede. · . 

" Che questi timori siano fondati ri­
sulta dal considerare i seguenti fatti: 1 • 
La conversione a cui si 'mira mette in 
pericolo la perdita totale o pàrziale della 
vrolJrietà di Propaganda quando ilGoverno 
1tahano. si trovasse in · cri~i finanziarill> f 
farà dipendere l' ammontare della rendita' 
dalle diverse, viste dei partiti pòlitici i to· 
glierà la libr.ra disposizione del capitale. 
:.l" Una. gran parte della,·proprietà di cui 
si tratta fu ;legata . alla Propaganda dal 
cardinal York, a favore sopratutto dei 
cattolici di Scozia .. In queste Circostanze i 
Vescovi non esitano a pregare risp2ttosa­
mènte. y ostra· Signoria à prendere tale 
grovved1mento, che possa costringere il 
Uoyerno ibtliano a non màndare ad effetto 
una decisione sì.' opposta alla libertà della 
Santa Sede, .al progresso della civiltà, e 
tanto dannosa per sì gran numero di sud­
diti britannici, e sopra t11tto per quelli 
affidati· alla cura dei sottoscritti; 

•' · ( Segz1ono le firme.) 

L'OSSERVATORIO POPOLARE 
ALL' ESPOSIZIONE NAZIONALE DI TORINO 

Mercè · la costanza ed il buon volere 
dell'.illu~tre P .. Denza, l' Esposi~ìone Na· 
ziona.le dì Torino ha la ventura di avere 
nn osservatorio meteorologico od un osser­
vatorio! astronomico veramente po~olari. JJa 
loro sède è in quelle svelte torn che gi­
ganteggiano nel palazzo di entmta all' Ec 
spo~ii.ione e c.he pare annunzino ai quattro 
venti l'importanza della Mostra nazionale • 

Nella torre destra ha sede l' osservatorio 
meteorologico ; nella torre sinistra l' ùsser· 
va torio astronomico .. Il inaugurazione di 
essi si farà molto probabilmente giovedl 
prossimo l • maggio, poichè non si è potuto 
mettere. tutto all'ordina prima di quest'e­
poca .. Nèlla torre a . s~ni~tra in una. sala 
a piao. terreno. belhssimJ apparecchi del 
chmrissimo padre Secchi e del COtll!n. Gian 
Stefano Derussi per gli st1tdi relativi ai 
movimenti del suolo. In altra sala stanno 
raccolte tutte le. specie diverse di lave e-
111ttaw ·dall'E tua. 

s.. ------·- -··--. -- -- lL-bTTADlNO ITALIANo':-:·-· ,, .. ·AL .... 

-~-------------------------~----~---
E' il chiaro professore Silvestri che ha dell' epigrafe dettata dall' on. Ca~allotti, 

nsposto C[Uesta pregiavo le collezione, pre- rmviò l' inaugurazioni• del m1>numento stcs-
soutauùo d' O(;Ul hwa un per.zo greggio od so a tempo indeterminato. 
lltl pezm levigato. In un gabinetto atti· 'I'orl no - ;Jeri mattin11 ebbe luogo 
gtto il chiarissimo prof. Bombicci di Bo- al Municipio l'annunciato Congresso dei 
fo,.na h1~ mdnnato in nn' elegttnte e ben siuJaci. grnuo prest•ntl 48 sin<laci eh~ veu-
ordiuata vetrina tutti i meteoriti citdnti in nern ricevuti dtl s,unlmy e llelinzoghi. 
d· 1 1 t' d 1 M d 1 Quest' ultimo, eh~ pr,.sie<ieva, a porse la 
I v erse epoc w e possetn 1 IL useo e • dis~uasiono sopra il memommlum d t~ p re-

l'Università di Bologna, che da questo lato sentursi nl ministro Magllllni per chiedere 
è il primo d'Italia. Si scorge qui vi nn che si appn~hiuo i voti degli anteced3nti 
grosso frammento del meteorite caduto Congressi e cessi il pericoloso sistema di 
l'anno scorso ad Alfianello vrosso Brescia mautonere il pareggio nelle finanze dello 
e di cni parlarono tutti i gwrmtli. E' una Stnto rovinando i Uom•tui. · 
raccolta molto interessante che merita Parlarouo i sio<lnci di Breaciu, Vm·ona e 
d'essere visitata. Venezia, e proposero 11lcune ptccole nh>difi· 

N · 1 l' · · • h. d · cozioni al. memorandum proposto, ello fu 
Ili . OCa l suveriOfl poi a se e ID mO• messo ai voti cd approvato all' Unanimità. 

do particolare l ossurvatorio meteorologico 11 memorandum fu firmato da tutti i presenti. 
con tutti i. strumenti necessari per le varie 11 Congresso si è sèiolto con evriva al· 
osservazioni. Si rilevano molte cll!'te, og- l'ospitalità di Torino. 
getti, pubblicazioni1 rilievi riffJrentisi 111la _ Un furioso tiCIJ.uazzone imperversò 
Metereologia e Fisica terrestre; Degn11 di verso sera. Dutante t 1 pioggia un fulmine 
nota è nua copiosa serie ùì l'otogmlie dei, colpi In Galleria dèl Lavoro, ma fu fortu­
principali osservatori meteorologici; specie natament~ ·attutito dal parafulmine. 
di quelli di montagna, di CUi alcuni hi\UDO - ~'•l aperta UD!\ sottoscrizione fra gli 
una importanza molto considerevole. espositol'i per offt'ire un ricot·d3 di onm·e 

Pertanto ogrii giorno si faranno regolari all' ingegnere Riccio, architetto .generale 
osservazioni di tutti i fenonemi meteoro. dell' E~posizione. 
logici cogli stessi mutodi ed· istrumenti - Ieri, verso.lJ 4 112 pom., nella Galleria 
che si adoperano Uij"li osservatòri meteo- del Lavoi'O veniva arrestato dai lteali Ca­
rologici italiani, afEnchè il pubblico sia rabhtieri un inr1ivtduo dtlll'aspetto signorile 
istmtto sul modo col quale funzionano ~~t~n~~r~o~i!~,'estito. Ignorasi quale ne sia 
tali istituti. Ogni giorno poi sarà espo~to 
al pubblico: . ' Oaltanisetta -11 Canonico 'pro!'. 

l Il Bolléttino g' rn l'ero dell' Os er Giovanni Cinquemani ha presentato un 
• · · 
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• Contatore idrai•lz'co al Uomune di !J'tllt• n i· vatorio stesso e delle Stazioni di Meteoro- • " 

logitt i2:ienica della cittìL di Torino., setta per cui l1• <Jittà nella distribuzione 
~ dello acque potabili a domicilio, colla mas-

2. Un Bollettino giornaliero contenente sima economia, esattezza e solidità, può 
i dati, meteorolvgici telegmfa.ti dalle prin- supplire 11 questo primo bisogno. 
ci pali città d' It11.lia; lo'ra i varii modelli di simili congegni 

3. Il Bollettino speciale di Roma ed presentati sia da quei· cittadini, sia. fatti 
il Bollettino genemle ù' Europa; venire dal continente ìtahano o dall'estero, 

4. Un Bollettino settimanale contenente solo qt1ello del Cinquemrmi fll uccolto f•wo· 
· 1 1 d revo! mente e tt•ovato preciso al sommo grado. 
1 princip~ i (ati meteorici ottenuti urante Lo stess~ di•tintis~i mo s~cer.Jote, profes-
la settimana precedente nelle stazioni più sore di filosofia e di teologia nel Seminario 
elevate e nelle stazioni climatiche d'Italia. di Caltanisetta fra. ~iorni prtsenterà un'altra 

Durante tutto il tempo dell' Esposizione invenzione, uu Orologio idraulico, che con 
si. famnno per istruir9 il vubblico, osser, vantaggio potrassi diffonder~, poichè, stante 
vazioni di meteorologia al p ma, areonautica- l' esile suo volumP, si colloca non ·solo nei 
agricola . ed igienica. Ohi lo desidem potrà cortili e nei giardini, ma anche nelle stanze 
essere istruito sul modo di compiere le di abitazione. 
osservazioni e le ricerche di meteoròlogia Un Pendolo originalissimo, terza inven-
e di fisica terrestre. zio ne del Cinquemani, sarà spedito 11ll' Espo­

sizione di Torino. 
Ora si sta anche combinando per le 11 padre Embriaco, Domenicano (altro 

osservar-ioni astronomiche, notturne e. diur· ignorunte !!!) giudicò il tavol'O ingeg11oso .ed 
ne e si potrà forse anche ammettere chi originalissimo; Come ognuno veélP, il Cinl).ue­
lo de~idera, .Il gndere lo spettacQlO sempre , mani va unito ni sacerdoti Ravaglia, Cem­
bello del cielo stellato visto col telescopio. botani, Honcaglia, Sobacchi, p~r mostrare 

L' osservatorio· popolare di cni parlilìmo, una volta vinppiù che anche nella. m~cca­
qnando sia terminata l'Esposizione metterà nica il Clero sa tenere il suo posto. 
la sua sede definitiva in um~ delle torri Roma _L'altro ieri gli operai d~lla 
del Castello medioevale. E' codesta nn' i· ti(logmfia dove si stampa la Gas setta d'I­
stituzione che fa onore all'Italia e di cui talia si misero in isciopero. ll direttore 
si debb' esseré gr!\ti all'illustre. P. Danza. assunse subito altri operai, che. si otiersero 

a minor prezzo. Allora frn gli scioperanti 
ud operai nuovi ci fu una baruffa, dalla 

·. Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
Appena i mini.stri assenti saranno ritor­

nati, l' on. Manciui aottoporrt\ in un con~i­
glio la rispo>ta. alla nota. mglese io torno .alla 
q11istione egiziana. Visto che la Gormania 
e l' AIBtria si lavano le mani e che la Fran­
cia non può andar d' uccordo coll'Italia, il 
miniNtro degli esteri propone di seguire la 
politica tenuta finora, rispondendo evasiva­
mente al governo inglese e lasciando che gli 
avvenimenti si compiano. 

- Secondo ,,]cune ri velnzioni postume 
giunte allt\ Consulta, l'Austria e la Germa· 
nia, in parte conMenzieute In UusRia, si sa• 
rebbero intese circa il modo più ·ragionevole 
di ris)lvere l'occupazione nelle '·provincie 
balcaniche riconuscendo la necessità che 
l'Austria-Ungheria si spinga tino 11 Salo­
nicco. Il governo italiano avrebbe cono­
sciute le cose . solo .per caso -· Altro che 
triplice alleanza! 

- Confermasi imminento un'amnistia pei 
reati politici. Il ministro ha ordinato la so· 
spensione dei processi che dovev11no ora. te· 
nersi per simili reati. 

- Si dic~ che Coppino ha annullato il 
decreto di Baccelli che pareggiava il colle­
gio del Nazareno ai licei governativi. 

- Si dice sia sorto disaccordo fra Marti­
lli e Coppi no. in causa della nomina della 
commisstone per i maestri elementari. Bac­
celli ·poi sarebbesi fortemente !agnato per 
questo atto del suo successore. Bac(:elli 
sembra disposto 11 combattere alla C11mera 
la nomina. <li .questa commissione. 

ITALIA. 
Loreto - Il Comitato poi monu· 

mento di Garibaldi a Loreto, in oausa del 
divieto posto àBI Uoveruo allo •ooprimeuto 

quale alcuni uscirono feriti. Non si potè 
pubblicare la Gazzetta. Il direttore, chia· 
mato in questura. per inf.,rmazioni, si ri­
dusse a. casa, ove tentò suicidarsi con nna 
l'IV(Iltella. Fortunatamente usci illeso. 

ESTERO 
'I'urchia 

Il Pl'incipo eredit:~rio d'Austria, Arcidu­
ca Rodolfo, nel partire da OostautinOIJOli, 
obbe d11l Sultauo ricchi;simi e svariati doni. 

La Pfiocipes311 Stefania ricevettte 0.1 
magnifico ,Jiad<ima in brillanti, 11Vente nel 
mezzo ua grossissimo solitario di meravi· 
glio~a bellezza. 

Gerntania 
D;' qualche tempo lo notizie di Berlino 

ci parlitno dollt1 condizioni òi salut1J non 
tro(Jpo floride del generale Mol~k>, il quule 
si tlic~ tmvagliato 1b no' nff,•zione pulmo· 
0<\re. L'insistenza d1 tali voci antorizZ;I 11 
crederle fuodatP, e pnò darsi che al Mulik•l 
St 1\Ccordi un congedo illimitato, e tlll~ lo 
sostituisa~ il Wnt.lcrsH, che fu sempre d,­
signuto come il 8110 bUCMSS11re alla lesta 
dolio Sta.to maggiore prossinno. 

Naturalmente i giornali francesi e tutti 
Cilloro cui la pot~nza dulia Gerin:ulia spinea, 
sono assai soddisf~tti dolili [Jiega che pren­
dono le coS<', n\a si illudono t:erto Sl Cl'<· 
douo che la scomparsa dol ~1ullke . debba 
sognare !11 dectide.uz1 della Germania miti· 
t11.re. 

l/ organizz:tziono milit11re •Iella G Jrma­
nia fn trl}ppo bsn impi11ntnta <ial defunto 
gener.1le l~oon - e il t~orpo di· St:ltu mug· 
gioro fu così ben cost tuito da Mollke, con 
elon1enti provati, che 111 morte del gran 
stratega ngn .avrà por nn pezzo conse­
guenze depl.ors,voli per la G~rm;1nia, com~ 
non le prodasse quella d~l ROOIJ, 

DI.A.:EòiO SAOEO 
'Giovedì 1 Maggio 

SS •. Filippo e Giaoomo 

Pagliuzze d'oro 
Chi con giut·am.mto iul(an~IL altrui di­

m •stra r.ho tem11 l'uomo e spr~zt.a Ilio. 
Plular,:o 

Cose di Casa e Va1·ietà 
Per il Pa.tron11.to 

Muns. Pi~lr•l OallP dl:tri vescovù titolt\re 
di Uirone ,,,50 - Sig. FIO!' rasqu:lle L.23. 

Le aouole del Patronato, il « Gior­
nale di Udine , e c La. Patri' del 
Friuli. » Ai m0lti Vllotuggi che arrecano 
l~ scuole del l'atronl\lO 111 S, Spirito. 11i 
ligli del popoh• e 11119 St~S30 famlgli~ cbe 
·v,, li m.tndauo n .. s~u.w, nomru~no 1l bono· 
meri l•• 1stittllOre e direttore di dotte aonole, 
si s:trcbb~ m~ l Bllgn.llo dl dover agglnngorno 
uno d' i<t•lole alfatto disparata ma non meno 
ronlP, quello 1:ioè di dimostmre con evl­
donza tncontmstabilo il cnmaleoutismo dui 
du' dhri 'liberuli che VtLnno tra noi per 
!.t magg o1·e. 

LeggotJ e vi p~rsuntlerctl'. 

Il Giornale di Udine conosciuto anche 
p~r Oiornale delle st:iocchezze. lamenta 
eh~ gl1 aluunl 1lollo s~uulo elemeutari co­
munali dopo le lozioni 11011 aiuno custo1liti 
uei hcali dulia scuola uoche per qu11lcbe 
IJIII'l~ del pomeriggio cdme avvlonu al Pu­
troollt•l, A!lg1unge cllù tu spu~:1 elJe r1chie~ 
tlarebbu il servizio di sol'veglianza sarebbe 
l!muis,ima, no llllgliaio di liro cil·ca al· 
l' aun", « Il cosfq di un vigllu .~ppeo11 e 
« hÌ 11vrt\ vi,qitata 1' infanzia di molt~ 
« euotina1a d1 giovani, ciol\ n<:n plccula 
« parto 1lol ooRtro avvenire. ) )l Giornale 
di Udine promette una serio di articoletti 
BIIil'argome~to, 1\DZi dice cb e· tnrnen\ ogni 
_qim·no alla carica, fintanlochè le sctiole 
det Comzme non abbiano raggiunta la 
pe•'(ezi011e di quelle del· Patronato. 

L' rJlu~i~ è molto lusingbie1·o por le 
scuote· 'lei Patrouuto, e noi f11cclamo i nostri 
rall,·~mmenti coi preposti a queste acnolti 
i q1111li oltrQ alla soddisfazionu ehe devono 
provare nell'adempiere con tanto zelo il 
IMo tlnvore banno l' org•Jglio di poter diru · 
cho lo scuoto da ~HSi direlle vengono pro- . 
pQsto como modt~llo nl ()omuoe. Nei rlguùrdi 
pJi del Giornale di Udi11e q U•:Stl suòt i 

••logi non pòSliumo uon consid~rarli c.onio 
un:1 ripnrnz:one tard1\ ma SOilliJre b•,lla . 
dello MI nnnle, d~gli insulti d1.1 lui: lanciati , 
p~r lo :ul!l1clro contro il Patrona\11 e. spe• 
ciulmehte Molt'o lo scnolo di qu<JSlò lsLituto. 

Seuoncbè gli èlogi del Giornalè di U­
cline b11 fattn arricciare il naso; indovinato 
mu' a chi~ Non lo iudovinerolte nllo mille: 
alla Patria del Friuli! E' bou v oro che 
la Patria del Friuli è ormai fnniòsa per 
le prove date di camaleolltiqmo, !1~Dto cbEf 
DOli sappiamO prO[HiO che CO'II )JOSSII OIDtli . 
mutare, visto e c<Jnsidornto che h1 vostu e 
il coloro suo è un'x iucol{nltn; ma io cose 
tanto a noi Vicino, alla dist1tnza di p~co 
più di cinque mesi chiamar bruscamento 
nero IJ.IIello chu prim11 avea dotto tihtnct:, 
ci scu~i tu Patria, è nn f:tru troppo s!ac­
ciatamo .to 11 l1•l11uz.t cui lutlorl, ò un rite­
nerli tanti allocchi BmJmorat•. Oi vuole 
infatti una faccia molto tosto ·per scrivere 
q nanto ba scritto ieri la Patria del Friuli 
111 rispost11 al Giornale di Udine a pro· 
posito d~lle scoot~, dopo d'aver poclli m~si 
prìm11 pnl.tbl icnto il Se!( ne n te articoletto: 

< Fanciulli disclpli11ati. Ndl pomeriggio• 
c di ieri aloi>IIUI v~duto lunghe lllo dl 
« ragar.zi che procedev!IÒO ordiu11ti e sl• 
« leuziosi per le v'io. dellt\ città. Tenevano 
c sotto il braecio l loro libri d1 scuola. 
« Oi venne detto ehll qu1'i ragilZZ fre­
« quent 1110 le s~uol~ d.il Patronato, 10 
« via dui Gurg~Ii. Ecco 1bgli scolan mo· 
• dolli. Oh se iu tutti gli stabilimenti la 
c tliscipliua dul fanciulli fusso r.osi osser• 
< v uta. » ( Patria d~t F1•iuli di mercordi 
7 novemlJru 1883, n .. 26ii) 

Ed oggi la Patr·ia vieoe a parlarci di 
sistema coercitivo, e scberzan1lo BJ!U'liata• 
mente vorr11bhe assomigliare i ran·cinlli de.l 
Patro,n tto ai frati minori, ai seminari*' 
DJ v' e la coerenza 1 ·· ·. 

Diamo nn consiglio al111 Patria e 11 tnt~l 
i giornali li barali citta<lloi, e<l è: cba non 
si occupino delle istituzioni del Patrouat", 
perchè per dirne m1tle dovranno sempre 
appogglardi alle bu.~le e alle Mino n i e cos:~ 
non certo onesti\ e per di più faollo ad -ab· 
baLlersl. Se poi, tratti d~ll~ forza. d.9ì fa,: ti, 
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si losc'aoo sfuggire una qualche tod.-, si 
tirano addosso i ,·olpl <lelh1 piazza, i rim­
proveri del colleghi in liberalcria. Poicbè 
la stomp.l liberale, nella città oostm spe­
oiulmentc è ridotta 11 nn vero per.urecclo 
d'lnsnlti 'u per tlanneggi:mi l'nn l' !litro 
11 coutmstnrsl hl p~hiiiCil tlegli aliocohl l 
giornali non ahbndauo tli dar~ nello con­
traddizioni più ntiHCbiaua e spudorato: 
Ogni pretesto è buono. f) c~si 11ccade . d~ 
vedero per esempio la Ptltl'~a del Frtttlt 
lod<lro l fanciulli del Patronato por la loro 
disciplinatezza, e il Giornale di Udine 
saltar!~ addosso ed esclamar?:.« llhls!à 
" qual gatta cova sotto le novlsstme oscla· 
< mozioni di quolla nostra prn~entlssim~ 
« consobrina! • e aggiungere che non gh 
piace vedere i fanciulletti CIL!Df!l ina~e come 
i frati minori eco. ecc. (Vedi Gtornale 
d' Udine dell' 8 novembre 1883 n. 267); 
e pochi mesi dopo di nssiatere uil11 scena me: 
desimn, dove anche i commedta~tl sono. gh 
stessi ma si sono scanùinte l l p~rt1 e 1i GIOI'­
.nale di Udine loda le ~cuoio del Patronato 
cbo prima avoa biasimato, mentre la Pa­
tria dà ·addosso al Givrnale di Udine 
per quosle lodi e nll' uopo si sijrvo dello 
ste.\190 fn1si da lui usate nel novemùrd 
e ·otro di essa. Oh l che buratt n i l 

La beatia dalle 1telle alle 1talle. 
Dal nostri monti ci perviene questo 
scritto che dopo la recente Enciclica ,di 
Leone XIII ri v oste un a tal q naie attual1tà 
o può t•nnare utile nolle '·J08tre ?ampagne. 
E' 11ereiò che lo pubulichlamo 10 qaeota 
ruùrion richiamando sol medesimo l' atten­
zione del lettori e specialmente di coloro 
cb e sono pi 1\ iutere~s:lti a lilr conoscere 
ed inculcare gli insegnamenti del grande 
l'ontetiee ed a vegliare nrfinchè il nostro 
popolo non veng~ guastato d11gli emissari ti i 
satana. 

Dall' astronomi11 snaturata all' IIStr..lo~ia, 
da questa nlla cabala, e dalla cnba,la a sim~o­
Jicl segni di ~.onvenzlooe e pa.tt~ reconditi 
oon cnl si alfretellarono uom1111 pessimi, 
specialmonte giudei, s;Jtto apparenze le più 
spoeiose, ma nella s,Jstauz:l all' !ntuoto. di 
detronlzzars Christo e Oto ed 1mbest1are 
l'uomo: ecco la massoneri:t, la bestia per 
antonomasia, la quale illnCitl enormi ton­
tncoli d'ogni partij o n do arroti care l'umana 
società. 

Lascio ad altri il difficile compito di 
acovare la bestia dalle cinque Mrna dallo 
stelle cloi\ dalle reggi~, dallo case dei 
princÌpi, dtli paiM~i degl.i aristocra~ioi, ~:1i 
ministeri, dai parlamentt, dalle nntvers1tà. 
Io omiciattplo qualunqnP, dopo aver ossor~ 
vnta la tri~terella allnugaute lo sehftoso 
muso leccare Ione lAne i delicati baffi ai 
r· gl(itori dei poJ!oli, \l colle zampe note· 
riofi porgere giooc1ttolì agli alto-locati, e 
collll ilnreta.ne g'rtLltare lo curti di giustizia, 
le prefutturr, i <:ollegii degli avvocati, doi 
notai, i possidenti rurali, ! sindaci de! 
paesi ch•l vunno per la maggtort', specie gli 
wpezjali,' i me~ici condotti, i segreta~ii co­
mnoali, ora m1 accorgo che ·la bestla va 
rotèando la lurida coda per lisciard le 
ispide barbe ai nostri montanari. 

Qualcbe lustro in addietro la bestia 
parve sazia di carni civili o ?ittadine ~ 
palosò im,Jinazioue aliti selvaggma, per CUI 
armata di forti unghioili, iu sul ciuffetto 
l' edelwais, affHrato un lungo alpenstok 
andò vociando ai quattro veuti: chi vuole 
forza, lloridezza longevità accc•tti nn suo 
specifico: ascenda una volta all'anno nn a 
delle vette montane con guido sicure, con 
nota comp~gnia e con l'im111anmtbile scorta 
più uttrnente ancora, del confortevole di 
soelti cibi e vini prelibatl. Fn in allora 
che si compose l'opera serio-comica l' Al­
pinismo e fu scritturato per primo artista 
una del!e cio q ne punte dello sto lione mas­
soni co italiano, cioè Qui n tino Sella il quale 
sostenendo che l'alpinismo può donare al­
l' uomo mille anni di esistenza, e por flra­
ticnadolo appassioontamr.nte, per !strazio 
d eli~ sorte mori vu in età ancora immatura. 
Jl S1•Jia adunque a,~cettÒ l' inCIII'IC(I dì pr• 
netrare uolle vallate e riunire attorno alla 
bestia bnou numero di montanari collo 
specifico dell'Alpinismo. Studiò l'opera lo 
ll\.dir d'amore del Donizz0tti, opem assai 
simpati~a alla bestia o 11i bestiolini. Restò 
conquiso, ammaliato d~lla figura del! Dul­
camara e fatte proprie le parole di lui 

· cantava in tutti i tuoni: 
c Udite, udite o rustici • con quel cbo 

Megue. 
L'invito era seducente, pure trovò debole 

eco: abbiamo abbastan1a alpioismo natu­
rale noi rispunde~ano gli alpigiani, senza 
accollar~! il vostro alpinismo artificiale, 
costoso sospetto. Allora la bestia trovando 
scars11 'pastura e pocbi seguaci od t~ntare 
le geriglioiie cìmu dui mQuti1 e per di pii\ 
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buscatosi nn ,po' di raffreddore, causa il 
su•lare e gelare contemporaneo, cercò nn 
po' di tiopldo nelle stalle: ed 'in alcuna di 
esse fu accolta come lt1 benvenuta e le fn 
asseshta nn a tann. Essa per gratitudine di 
tanta accoglienza stabili proteggere Yaeche 
e h noi et coetera ani malia; promosse 
pubbliche mo81 re di bestie con premi, i 
quali om si ~CCOI'ditVano 111!1• bestie meri· 
tavoli, ora ai ùonemeruuti della bestia. 

So non che il tanfo e l' nmidoro dello 
stalle la venne in uggia, e dubitando r.om­
promettero la saluto, e por volendo restare 
vicino alle stalle, chies~ ed ottenne di es­
sere alloggiata nelle stanze a temperatura 
costante per la stagionatura dei formuggi 
in qualcun11 della latterie sociali che si 
Vl!nno istif.ueodo. 

Ob, poveri no me l )JOtreùbe esclamare 
più d' uu socio di tull caseillcll: una beslia 
è eutrata io latteria 1 SI, è entrata, io so, 
la bestia : ma non è il fuggevole sorclo, 
non 11 oumero~issimo aeuro, non la temuta 
biscia nbe si chiama intiesine, non il vo­
mce gatto, ma è entratll. la masFonoriu, la 
quale iu se riuesum~ gli istinti feroci dì 
tutto le belve, i veleni di tutti l rettili, 
più proteiforme e NchifJsa tlel polipo, più 
s~ducento delle sirene, pit\ cosmopolita dei 
cani. 

Entra t 1 la massoneria nei caseifici! so­
ciali, coli& speciosa promessa di aumentare 
le rtsorse economiche generali, in realtà 
essa ba favoriti gli Interessi dei speculatori: 
ed il popolo io di cui favore tutto si dice 
di fare dal massoni, il povero popolo ri· 
sento un danno. Il povero non trova più 
dai privaLI nu etto di burro per ua um­
malilto, non trova mezza libbra, od una 
piccola forma di cacio mn~tro, il di col 
eoslo era all' unica sua portala: il povero 
in barba aii<J riccllozzo promesse dalle 
latterie sociali, d~vo ora ricorrerd nlla 
sottile infil)a bilancia d~llo spietato ingordo 
mercante, il q naie, causa il . caro affitto 
delll1 hottega, causa ht ricchezza mobile la 
t:1ssa d'eserCizio, lo ricerche o •.••.•.• la 
lnRaziabilità, si fa pagare il doppio. Il 
povero più non trova per carità nella enea 
do l vicino una scodella di latte o di latticello: 
nommeno mezzo lilro di siero bianco entro 
cui ammolliru la polenta Questa è storia, 
o signori economisti, lllnntropi per burla l 
Uo 11ttauto osservatore da ciò prevede an· 
mento noll11 pnllugra fra i monti, 11 mo­
ti v o elle i produttori del l:ltte attratti dal 
lucro sì privano di q nel prezioso nutrimento 
tanto corretti v o della compra malsana po­
lenta per portarlo alla lattori,l sociale. 
Agli igienisti ai veterinarìi moderni la 
soluzione di queJto dubbio. Resta porò 
cert" che il mtgliorameuto ottenuto nella 
qualità u nel prezzo dei prodotti mediante 
Id ltltterie sociali, mentre ingrassa gli ab­
bienti, immi~erisce i diseredati. 

Ma questo è il minor d:tnoo: lo richia­
mo l'attenzione dei montanari ad un danno 
maggiore che potrebbe toccare sii eosl 
dall' ingresso della massonnria noi casaìOcli 
sociali .• Nel primo imp auto <li essi si esordi 
con aspetto innocuo, anzi benefico, conforme 
il montanaro Sella cantava col Dulcamara 
- Uno·soudo bollo e nettò-- In saoctJccia 
« io faccio entrar - Ab di pa~ria il caldo 
c affollo - Gran miracoli può far. , -
E poi~ col pretesto del guad1Lgoo di noo 
acud01 si f11 entrare di traforo una id~a d1 
patri.1, uta di una patria ibrida, senza 
padre e ~enza madn•, cioè seuz~ Dio e 
senza Chiesa. 

... ~. P1ù tardi ••.•• Io uua latteria 
sooialt•, le montani ne colle polito secchie 
piene di candido latte entravano e si pre­
sentavano per, la pemtora, dal casaro, gio­
vanotto scapolo, spregiudictlto, 11ccerchiato 
dall'inevitabile uovt•ro, nella t:tagione in­
vernale, degli sfaccendati: e ,(e montani ne 
sotto l' impresHione di in verecondi luzzi 
lanciati al loro i ndiriz~o dal casaro e dagli 
sfaccendati, arrossi va a o: in s~gnito non 
arrossivano ma sfacc ala m eu te sogghignavano 
,,o i erano il crepacu<~re dei geni t or'. Alla 
ammtutstrazione della latteria sociale si 
preseotwano i soci montanari per ritirare 
oua parte della qaoh di bono ad ossi 
spettante: ed il presidente massoncioo io 
erba, con ghigno beffardo rispondeva: ehi, 
coUJpure1 avreste forse di srrecare quel 
barro, dandolo ad uu frate od al Parroco 1 -
Ora si sarà compre~o che lu bestia dalle stelle 
scese alle stalle. P. L. O. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 21 aprile 1884. 
- La lleputazioue Provinciale ndem· 

picndo all'incarico avuto, ap[Jrovò tiella se­
duta odierna il protocollo verbale , della 
straordinaria BJssioue del Couelglio provin· 

alale tenata noi giorno 16 aprile anno cor­
rente. 

- Venne autorizzato di prelevare dal 
fondo depositato a frutto In eonto oor· 
rente presso la Banca di Udine col libretto 
n. 755 la somma di lire 20000, necessaria 
per far fronte alle esigenze di Cass11 lino 
alla riscossione <lolla seconda rata della so­
vraimposta provinciale. 

In esecuzione alle deliberazioni 16 cor­
rente adott:Lte dal Consiglio provinoiale, la 
DeputazlooA autorizzò di pagare: all' impie­
gato presso l' Odpit11le di Udine, sig. Presn­
ni Giuseppe lire 600, quale gratiQcazione 
d~n· anno 1883 per prestati servlgl nell'in­
teresse della provinolalo amministrazione. 

- Blasoni Francesco assistente tecnico 
lire 225, in causa gratificazione 11er l'nono 
1884 ragguagliata al 15 per cento sullo 
stipendio che ricevo di lire 1500. 

Autorizzò pure di far luogo ai pagamenti 
qui appres'o Indicati, cioè: 

- Al Comando di Divisione dei Reali 
Carabinieri d i Udine lir~ 362.64 In rlm­
bor~o dolili sostenuta SllOSII nel primo tri­
mestre 1884 per fornire d'acqua le stazio· 
n i cb e no manca vano. 

- Alla P!'esi<lenza della latteria sociale 
di Forni Avoltri lire 100, quale sussidio 
per acquisto di 11ttrozzi orcorrenti per in­
trodurre dalle utili innovazioni nel pro­
gresso dell' iodu;tria del caseificio. 

- A f11vore di diversi esattori di lire 
9925, quali assJgni anticipati per p:1gara 
li stipendi dovuti al porsonnle boschivo nel 
mAsi di aprile, ma~gio o gingno, e contom· 
pomnoamente dispose per la riscossione dal 
medesimi tli lire 976.50 pnr trattenute di 
massa vestiario ecc., fatto al personale stes­
so nel primo trimestre 1884. 

- A vari impren,Jitori o Comuni eli lire 
7111.27 per lavori e forniture f:1tte nel­
l'anno 1883 per h1 manutenzione delle 
strade provlnciuli denominate Triestina, 
Cormonese e d i Zaino. 

Alle imprese •Ielle strade pro7inciali Ma­
estm d' lt111ill, della Motta e Cast~rsa-Sp'­
limbergo, noochè ai Oomttni lungo le me­
desime poi tratti nell'interno tl~gli abitati, 
di lire 11417.64 p~r lavori e forniture e­
seguito nell'- anno 1883 pel regolare mante­
nimento delle strade suddette. 

- All' lmpr~sa per la manutenzione del­
la strada Maestra d'Italia di l. 1300, cos­
tituenti il deposito fatto in oartolle del de 
bito pubblico 11 cauzione dell'assunto ap­
palto. 

- Constatato che nei n. 14 meotecatti 
accolti Mll'O>pitale di Udine concorrono 
gli estremi della miserabilità, dell'apparte­
uonza di domicilio, e della malattia al 
grado proscritto d11lle vigenti norme, voone 
deliberato di a'!Rnm~re a carico delhi Pro­
vincia le spese della loro cara e manteni­
mento. 

Furono inoltre trattati altri n. 38 affari; 
dei quali n. 19 Ili ordinaria amministra­
zione della Provincia; n. 13 di tutela dei 
Comuni; n. 2 d'interesse delle Opere Pie; 
e n. 4 di opornzioni oltJttorali amministra­
Uve, in complesso n. 50. 

Il deputato proTinoiale 
F. H.lN(ULLI. 

Il Segutario 
&benico. 

B.iataunto delle operasi11ni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di febbraio 1884 : 

Libretti rimasti illi corso io llne del 
meee prec.edeote . • • • . N. 837,857 

Libretti emessi noi mese di 
febbraio ~ 22,i30 

N. 860,587 
Libretti estinti nel mese 

stesso . • . . • • • . , 2,909 

Rimanenza N. 857,278 
Ore1lito dJi depositanti la fino del mese 

precedente • . • . L. 116,850,105.65 
Depo$ltl del mese di 

fobbraìo • , 10,052,136.56 

L. 126,902,242.21 
Rimborso del mese 

stesso . . » 7,407,062.58 

Rimanenza L. 119,495,179.63 

Per ohi va in Turchia, Nonostante 
che sillPSi date npetotameute istruzioni. con 
circolari e inserite apposite avvortenze 
nella Gazzetta Ufficiale ùol Regno, 11 cura 
tanto del Ministero dell'interno, quanto Ili 
quallo degli esteri, sulla neces;ità por co­
loro che si recano in Torchia d1 CRr vidi· 
mare i loro passaporti dalle autorità di­
plomatiche o oousolnri Ottomane residenti 

L ·-·;.z. 
----~---;. __ 

nel Rogno, sovenllssl m o accade che operai 
e vinggintori itali3oi trascurino di unifor­
marsi a ellfalto obbligo assolutamente lm· 
posto dalle dispo3izionl vigenti in quellu 
hnp~ro. 

Ciò li e1poue a conseguenze gravissime, 
fra le quali, quella di essere sostenuti In 
carcere fino al pagamento della tassa, cbo 
sarebbe stata dovuta per detta vidimazlone 
od espulsi quando non abbil\no i mezzi 
per pagarla. Tanto si rende noto néll' In-
teresse del nostri nazionali. · 

Programma dei pezzi di musica che 
la Banda cittadina eseguirà Giovedi allo 
ore 6 112 pom. sotto la r,oggia Houlcipale. 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia uell' op. c }'ra Dia-

volo ~ · Anber 
4. Valzer c Booacclo .. Arnhold 
4. Finale Il nell'op. « l Promes-

si Sposi » Ponchielll 
5. Centone doli' op. c Ua Ballo in 

Maschera ) Arnbold 
6 . .!'olka Riva 

rrELEGRAMMI 
Berlino 29 - L11 commissione della 

legg~ contro i Hocialistl. accetta lu. proposla 
di Windthorst di eliminare la disposizione 
cho le riunioni di socialisti possano pre­
veutivamente interdirai. 

Il ministro Puttkammer aveva dichiarato. 
che la leggt' coatieue ,il minimun del poteri 
di cui abbisogna il governo., I governi non 
possono aùtlrlre nll' emendamento Wirldt­
horst la coi npprovaziooo avrebbe per con• 
seguenza il rigetle dell'intera legge. 

Pietroburgo 29 - 11 Giornale di 
Pìet1·oburgo 111ce elle la m11gglor parte 
delle potenze adt:rirouo 111la Conferenza Il~ 
uauzinria roluti va all' Egilto. 

llrladrid 29 - Trenta ex nfllclali spa~ 
gooli ropnbùlic1ni ~Jfugiati in Frnocia ed 
Internati ad Aogouleme fuggirono sotto gli 
ordtni dul capitano Mtwgudo, ed entrarono 
per Varcarloe, uel111 provincia di Navarra 
e disarmarouo i doguuieri. Le truppe li 
insegUOIIO, , 

()onf~rmasì cbo la catastrofe ferroviaria 
al ponte dì Alcu.lìoa tu delittuosa: Aluutii 
altri arresti vennero fatti a Btlrcellona; 

Tre ufficiali della guarnigione ùi Sapta 
Colo11na in Catul<•goa, sono scomparsi. •" 

Cairo 29 - l ribelli entrati n.ei sob­
borghi di Berber fraternizzano con 5go di­
sertori ogiziaui. !ili stranieri soao fuggiti. 

Il luogotenente 1lel Mabùi iutimò ad A.a" ''· 
snao di 11rrendersi altrimeuLì ue farà mas­
sacro. 

Padgi 29 - Alcuni giornali annuii• 
z'arono 1erì, travisaodone il carattere, ·i 
particolari di uua rissa 1u venuta domeuJCa · 
fra gli operai nizzurdì e toscani presso 
Nizza. Risolta da iuformar.ioni ulteriori. 
chd trattavasi d'non rissa senza gravità nv 
s'guifi~ato politico. Setto operai furono ar-· 
restati, L'affare fu deferilo al tribunale 
correzionale. 

J:O>ii'C>'TXZX:El :I:>X ESOE'I.I!!!I.A. 

!10 aprii• 1884 
Ben4. 11. 5 010 go4. l r•••· Iii' da L. tU6 • L. ~li,Z5 

Id. Id, l lnrllo l SU da L. 93.08 • L. 93 08 
Rtnd. auatr in carta •• F. 80.0.5 a L. 80.25 

td. in argento da r. 11.00 a L. 81,10 
Fior. olf. da L. !17,60 ·a L. 101.-
Danconltt austr. •• L. 217.50 • L. IU.-

NUOVO MESE DI MAGGIO 
a cent. :25 la copia 

VENDIBILE 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

-(UDINE)-

Per le Processioni nelle feste di S. Marca 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine. si 
vende il libro per la processione nella 
festa di S. Mttrco e nei tre giorni deliB 
Rogazioni. Alle litanie ma~giori e minori 
colle preci ed orazioni di nto, vanoo ag­
giunti in questo libr•J gli evangeli ed altrs 
preci che secondo. !e loc.tl~ c~suetudini &i 
cantano alle 11talnhte sta~roni. · 



ORARIO 
della Fertov:a- di Udine 

A:Jk,RIVI 
da oro 9,27 tlut."· noce l. 

f!IIEBTE ore l,Oii pom. om. 
ora -8,08 pom. id. 
ore 1;11 · liut. misto 

----ore:c'f.37-ant.""àli'etto 
da ore , 9,54 !lllt. om. 

VENEZIA ore 5,52 pom. acce l. 
ol'e 8,28 pom. om. 
or~ 2,3Ù 'àut. misti• 

________ o_r_e_, ~4,56 u~t~:--
ore 9,08 ant. irl. 
ore ,<!,~0 pom. id. 

Pom'EBBA ore '1,44 pom. 1~1. 
ore 8,20 pc, m. direl<o 

. l?ARIJ;ENZE 
pet• ore 7,54.ant. on;., •. 

'IBIESTE ote • li,04 JlOill, 1\CCO 

oro' 8;47, pnm.,.r~m. 
ore ,2,51) iHlt. 1\IJSt(l · 

-----o"'r~e._. "5,to~iiit-:-oliì~--
per (•re 9,n~ nnt. Mcci. 

O::!SERVAI'.lONl Illl~'l'EOlWLOGIHE 
"!!taz.lone <li,,Uoliu.e-R• .l,.,l.if,uto 'J:'ecni<>o. 'i 

---2-9 Apì·ii;--]SS4 ___ t ore (lunt ore 3 pG.tu:· ore 9pun;:· 
~~I~iu~t·:u~o_f.ì~~~ltli'~c~;;~t~~~-· .. -··-· ·--- ·-----.. -- - ·-----·-
mllrè , , .:· . . milliìri~ 744.9 744.3 i45.9 
Umidità relativa • • ·• • ul fJ7 82 
l:ltato del cielo. . . • sereno nuvoloso scr.mo 
Acq Ulll onde n te. • • • 
V t ) direzione , , • 

eu 0 velocità chilom. 
1'ermometro centigrado. 14.7 

NW 
4 
16.1 

're1hperlttut'a massima lg.4 ·rehireratum"':" miuinul 
~ minima 7.7 \ · al 'aperto·. ' 

SCHIACCIANTE E"IDENZA 

12.7 

4.5 

Ol1 oontt 1' ft.nlmo ~tmero•o tt1 Qtle~to ~~~ ,JttCir Hl~~ocomt l:'e;ra.nu lllMtrt 
mrdlco, dtlfi'~ CO!nln<~'fl:ll':li tll 11nhl11 glnla' nel\1 1\IPl'CIUdare Cll tllUol' pUI Cl&UliJ.o 
rod trluun dllllll l:lll<t (1ortuutu~,1 ~aoportl\ · 

I .... u CH,(~).:\.l<..YL,RI<Jé,)~i~liNA% 
. Q1101 m\'u 'r,·e~lent; 41 b•tlltro'"L'lttr..t:; ml\nlpOIR.tort ·tletla ua,llniOI'ta •ucrio~ 

l

uitt, 6 t'Ili il ltH'\1" t:ump~lh:o_ l' Ull!Yol'J'.I\1 dl•rhll)u~. tutta. 1a ecbiel'll, di ce'rfetanl 
l ll•111f t l! 1Jill (llcll\'altlle: ~~; ludl\'ldn\ •r o$/ n! 'di;(IL t.! ttulorCI j t:l'IM1'tr1U1J • 

:,~~~ ~ ~ iJ.:~:~;,~:~~;~~llli:.~~:;l~~~~~~'~~~~:rl~1~~·;;~~~~~,~: ~;c~~~t:;~;~~t1:!:'f.~o• ':::~·~~ 
Jlll.ll~lhl\1 •~IIUl!'" hl .~•·hii••'I'Ull' f.! friJiclll<'ll .' · 

r t: t;IJIJ \JUU:It!l"ll.li!IO ora "~Ul!!ldm,J splutu.tAllente YI111C:J.r \' epl~trmhlt •• u. 
\ ~ H!hll·;- ~~~~~;;~···~· ~l. ~lt.'tt~e1;~;~;~1:1;ti ... 114\tl J~y~tl 11.11' awanltll.rl~~o Cremetrl1111na? . 

. i ' t't tddmOhtt~:~oe "l(ln••l' ~' .. tlllùt• J!unnmleo, .n~t,, o l'llll\tèUIL\.111• tllh.ttote rortr .. ' 
~ nfttl,'"· 111 1l,u,;!• li~J }tmtlr~-Ut~. ncll!J. ~~tttit .!l't .C:11.1ava~l. da una. vemlna. 4' uat 
'.reuto·•~ lhL!l't.liL~'IAil,ttet·•dtH•:nt.e h•:tottporb.bllt~ emfcraut&, lr. 'JUl\11 c•mtrlba\ a 
"!!~>lnnrìl. ,',l U'Uitfv •·uat~ 1111 tlw•C1'hiq1 1 1' Qtrhli~Q1 On ·ntll": fl'tildllo stnjlloM, 

1 .ACQIJA. 
DBLL' ERBMITA 
i lntr~Uihil>:! l'el" la dl!!ttndoti• 

delle ot.mt~Jl. )loltl tnrono datt ttd 
on l liquidi e lt pulrerl n tal 
oopo i~Yintate, mA trn tutte MI\ 
hnene nn:\ elle ll'ilr.d aft'atto lld 
qeeld& til.ll .. ln~ettl;. çon questa 
DIUlf& ed Jntn.lllllile IJrepawu.lone 
ehlml~!l,- priYa di eo11tanze noclve1 
111 • (lU'ltl a ttmto, che, .un"' 
telt& U.ll1ll.ln.1 snblh• le dtHict ., 
lere uoY& ue muoiono t per •cm. 
prt t DI tOAla1\o lJDtiU (IUcllèttl 
el&ltld od 1\ltro 111 cui &\1\"l a. .. 
4operat& quest' acqna. 

]l tli\Mn ceut, 80 
BI nn d t all' uflldo tmnnnll 

4el rtGtnalt Il Oitlar!luo fta .. 
Umto, Udine VIa Gorghi N, 2!3. 

!JIIIIIIU~IIIllllll111111111111UIIIIIIIIIIIn:tlllllli;IU 

' ! AC~UA DI COLO~! l\ ·~ 
~ ~ettif•OIIIa llÌ fui j ~ 

VENEZIA nre'<-4,40 .pem. om._ 
ore 8,28 pom. diretiJ 

______ (_•r_e_") .+a. ~~_Il)l.sto . 
ore o,.:.;; an t .. oln, ., , 

per oro 7,48 un t. diretto 
P(lli!TEBBAore 10,35 1\Dti o m. 

ore 6;25 •poill i<l. 
ore · 9,05 ·pom. id. •luluil•[U.:, Iii lt!/lel:, a.ti\IJI~l'l·lt I1L l~lltll, lton. OtltlJ~•I'tt.n\1.11 J.tl. t.ll.l!rlla. Cttth.Blll ti 

Il! . .', t,,, 1l l:ontalit• ·•H •llit~hl!n .. l li.Ailh~ li~tÌI'wllu'u ttÌil,:.' 
Jl,l•lk\. ''11\~lltl, t:o•/l'>!lltl di i'IIUIIIllb, ~'J,Il'l'illlrllf.i tll tttttt le l!tUI.Ul!l'IUJl eu.re1 

11:111.1 !:'•Ofa1'111;'1•! 111 tJ\lond.tldn. malult!i!. tu !JC[UÙi..:l~~a ltlll'llllrlbil,e1 .'uè fa. rlllp&r­
,,,lal~> Il 111 "ll••t!J\•• u' tut;.. m~\· t·• H•tlUjt\u'ri~ L' i\VV!Itt'' ill"iitutt.e ~ tuiT&ctlit•, 

·n i ' 1 \•t'r~th)u 1111 .:.•1·1.! •~Ili •. ..~.lr·J:c.,t ; .. HHo\ll tl~(e~tuZluni mildlcho1 nìlltto.rl, tU ~lti 
·;,;:..d-.tratl, ,! •. ~ .:,.ottlt':, •il.t'l~!ll ·~l I';..I'IJUitQnL•• c tl\ ~oll.lbt• tà. lutJ~t'Aiill tul al'• 
•·"1-tH'llt.', uuK ,,{;, tldl\\dtt·~ :i.itl.,·,~v;.l\ e •• wt~. 'tttHiu.' Jlll11UCornu\Iura..m1Jile ~rn .. 

ij ~ueefACqu& di Colonia an· ~ 
::: 1ionNe non tem• eon(r(•nto i 
É eolie più rinomato qunHtà e· É 
Satore. si nora eono.»cìute, pMM· . .5 
adendo al ·maaaimo grado l• ~ 
m qualità toniÙio ed &romali<•hu ii 
è le pii\ fragranti. l 
~ 13ottiglia. gxtrait Doublo "d• ~ 
li L. 2,60 e 1,25. - &ttlaiU.Il 
l Double,. L. l. ~ 

. ~..f"~~:'7to~!:.:.,m~;,~- ~ 

. , 11"1~11~11~1-UIIItUt~ll,ll:, 

Colle · LiquHe l 
EXTRA FORTE A FROitl l 

Qut•&tll ~ol.la liqui<la, .1 

che •' impiega n freddo, 
~ iudi,(Jnn~alJile in ogni 
uffizio, amministrliZione, 
fattot'JK, come pure nelle 
famigli~ . per incollare 
legno, Cll.ttQ)le, on.rt.n, au· 
gliero ~<JC. ... 

Un elegl\ute flaconcon 
peDIÌellf,· relati•o e con 

. turaòlliolo metallico, sole 
Lire-0.75. 

Vendesi presso I'Am· 
mlllietraziont~ dd no1tro 
giornale. 

..--'"'-------.. -

scotbRINA' 
~~o~~ rltMnto ioM· 

li bile per far sparin alr 
l'1stante su quahwque 
carta· o trasuto IJ;,.,:co 
le mncrhìe d' irJChio"tro 
e colore. I udispcnsu bile 
per'potn corrrrzgtre qua­
hmque errorr dì acs·tttu· 
razione ·séu2u punto alte· 
·rare il oolore e lo spee-
sore de p~ ~ar1~~· • • • 

Il.,n.con,.Lire ,l ,l!{) 
V 1Utdou\ p~u., l Ullelo an· 

l' 

)laUat del v~>•uo (l'lorb~l,, 
ffl111~.tttufnl\<• tfl.l tttW &O Ili 

ap~H~o,;f' fnl'l11 0 .OfUlHlU& Milite ft 
1 Hrvhlu tlf•l ~te!:.l po•tall. r J l i 
~~9!'1-iH~~ 

'(Jdiu~ Tip."· PATRONATO 

1 • IJ 1''n th~ll;~. l.h •llo.triCIOslnn·•'tllran.'l! tt'l'ihmuulo tlnlhi ~ttl:tse eh., tJl11.tL11 111••winue 
·.llau·.,:.t :.~ t.. H.: le 1~,, l h. l tld q~tuu.4: . .\t\ L 1 ylt'\u j,:l'potilll}~lo i· chu. le cm;crwdt· ed 

f t m.ul .~al'IJ1<'1 , -cvlll.rJ jh!·;· 'l. tU.~olltu_ ~th'IÌ'illcu'i' i c ho 1·1nlld'é. 'ù!lllt'ani.!llbil me11t~ tU 
\ ~~n fll.y.:ll. 11 "'111!111~ ~~~l~mc, ~ au• illiileJl11ce lll' lnr,raiu.tu 1ctul.atte ; o ile · rlturua 

I
.Ll ;•JI•I Il \J,Idl''ld~ ·~oitlhl,,.lhHU.;I umltt·~• ,JI n!l~cet~/yeuellchu ( ba.~o ~ tuthl le 

:~:~··:~·1 :1t; 111 ~ ~~~~~: ,~~~~~~0~ti .. J~ 1 .~;,:n_':,l.~1~\.i:~~~~·". :·'?!:~p:l~1: M;~:~~~~~ d;!~'. ::~~~~:~!~ :. 
·1bllril•'~ift\JI~l·JIIJ1tl.lrlo. umha.• .. ,l!~l' ·• 1:: 1uhr htJ\tun l• lUVY& aucht dl o~r~~~~de 

1 lodi(!) .\'7LI,t;llt\f) n,lo}f!iC\nu.\,e ' , , ' 

l ~.blh~Jit·1 ~e lhJII l,n. 1'u~~oJ iJ\tests. ''''·'·~l'l'lt4\ p)ibltl.ion.mente noluln;'abt .'h 
t•t·~:_ttèr~IJho· t l'lire 11· ,.,.,,,. _ i .. ·p:C[{IItu, .•lljl!ur, l)~mtml~o. E'oillllt1 oggi eaninlmo 

1 :1 .ca" ~~~1·1, ~tt 1111H trt p w m· !(Utlr~ td.t.lllllltJtO' t!hl m:ta•tlrto ·,\e !t' lu,·cturato 

l ww ·•:11.1", ·A il Nllo t:111u .':tvoiUlJt'aJutu.~i 4! Jttllurt.\ ~ laWI!lJue, tn'~lllt.lll 'lhe (llfM~ 
,' ~aln,}l•, l' ,~t'~l!J -~·~','ji~[.~!J., \l'li' V~r lr~ IJIIIU'I.I, ~! ~llllllg'"""- Il ntttlrh{ t•nplf\11, 

l 
.'.-. d •t.u IIIJ~lllfl'il J;~Jitl~lat.o, uh' l' ~1;'\'l':i·O •lntJMo'thlh~ !ltCIIlll\ dttà, ti •lrnor 

. :~~t~.~~~·;,~,: .u~~~,·,l·~·" \~. \r~;~ì~ ,.~. :~·· ~ 1 ~~~~~.: ~~ ,/'J,~~~~~~~\~~~;;;,';. /:~,·~;~~~:~~,·::~,·~~~a ~~~t~~l=~~!~~ 
l ~~~~~~:/,:'\l~;~~~~~:l:·.~t~•:~:~l!.:)l:;'.',':· :· ~~~ .IJ.\1. a'\lijlltfiU, Co•l · .. h ·~,,~o,;ull~iltt'MifliOl'll.• t 

~. om·•t •lu'·•i·•t~, !Hl .,,, .::urln ~'Oli~"l·:•ltl! v ln\'hlllcLilll', lo 111 'i'~fitl nolh 
'lll\;1{:1 )•U·I.If<l. ol,rl 11lli·IJ•W{'Jh> urtJrl,d&• ~io:',H\1" )!nre!\\ t!:tllot, 1U (.t'.f'·chhhft ili 
•111 pu..l~! .•11111 •1·>'<11.1 l ,\oj elhll"lli,l l'n'il, l 1.1111•11"01'):1! .~ '~>('h\IJ.~•:Janti lt\t.\1 llll 
···h, ,\, 11.., ,,,,,,,.,, ... ·,,,,. •'1"'· •t' ll:li'l'art' I'Oli!!!~ln:o tilli!llt<, l'hl" i111UIImr:iaull1111ll& 

·~ :·;~·::;::.\~: .• ~ ·' ';·: \'.: _1
1
:.: 

1 ~:,.:.' •' ~~.~~~~;.1~;~~~·':,: 1 ':ii~,:~'er~ç~;~~· ;~: ";\',~;.~:. 1 uelta \n• l l~ llllrllo, 
n,,.rt l''' lUII•·:I.l~.~lr••pltu~!~~iiii,,J(t.l:•llll Yh~Ùil'l:\1, "il~rll'tn(e r.~.rtert all.o 

k':.!!!lli'Uiu •l ;1\'l!!llirfla Ili f!ul.n~>;"l!.t, dt.hcti~Uill.l l'08tU1 allil11tli!e della r•tcft .. 
•'' h*''"' olt•tl um.*''''·•· non *'""":•li tl~llt.tUJlllft1 t• tllt'hlarazloul ti!Uflrt Innate, 
;, .. 11,11 .. , •••. : ~ 111\~jl·• lln•t ·~.11' u\11111~ -.u.ld~dll,·fl! f~t·• o •l ra ttd• d.d ,, .. tln 
1 r.o· .. l·· •l.t lu• .t!tll'l''' '''"'li:.UI•· l.t Cromotrloosh1a. 

"''l'"·"Hii :,hhJ ·' uquill lr&H:ui~l 1111r l'hmu•t: 1.1 uplriiAtcra ~·tf,h, e 

!;':::. , ~;a ~:ii~~~ l!·~ .. t~:· "ti~'.;· . ; ::.'. ",:: ,; '::~t ~:l· ~tr !·~hr~;~~~~, ~::u ~ ~~~! ~ ~~,·.~ p~:~:!·~~:~~::.· 
•w:l•'l:lo•l••uiL''r•l•• ILUIIJtlil rilu!l!llllll'•i• 

l"ul •~uu •Il ':ler .. uriÙutl t,ttll, t~:rltlo!alllll o~rril 'tfttrlio, ~l( n i 11ra; ~~~~~.1!u 
'lll"lr,f I•:HI;,n: 114 IJdl11•1FIUIAf•· Il ftiJllfl dli-1 11111trn df\~~·l~n"lr. '/f:IJitHitjiJ/.1, 11 
1•tii'111Hfl11 l"ol "ll•·t";.U!\H r'!!ir''I\M, 

- K ~toe"tv lha',u~r:IC't'l c' ~,~ltlll qomp IIÌannl . .-

CI·ntòotrico,.iu~t lJOr .. co/cuid J(qU.i~iv. L .• i~ fb~o• - ia P" 

l 
m ah L. 4 11 va•cUo. - l'dr cattilil L, 4 il llacr.n, 

" · · !H•!MJI.V In Uolin0 prèsso l' Vflicic• Amilinn' dtl 
, Cittadliio Italiano vin Uo1•ql1i N. 2d. 
' • ' .l l 

C'J.r ....... ..;__....:_....._..,..,""";..<.-~~-·.__~'*:± 
"'·~"t".!f.-~-~IO'fto'·......,-+---~..,-~ .. .g.>l<' """9"'"" 

{i ELEGA};'l'E 1\EGALO l'ER .. .-siG.· NORA li Necrssaire con tu~to l' occorr~n~. Pl'r · aerhen~. {i Ot'ralacca, astuooio per penne, J*>l'tapenne, matita, 
l.t 11 ~eces. 8aire è.' in telJ.Jil .higiCiG 1\ rilieVI COD sèf. 
' .r·atur·a 111 uttoue. 
{ · . . . Veridesi presso .l' Ammioietrad011e del no•tro 
(\, giomule .nl preazo di Lire '- . . 

tt'=::t~'~ =:::-.*$$t't'$$~ 

,.... ,.... 
Rappre~~ntat)Zh e depòsitn PP" t: di.ue e protl_~C\A 

all'ufficio linn\lDZi del Oitlaclino lta.Uana, via Oorgblll8 

, · .Ar~hetti porta 
i oeghc. per ose• 
ruire lavori di 
'traforo in legn'o, 
metallo. avorio, 
profondità conti· 
metri 35, L. 3 ; 
Profondità,.eonll· 
metri 40 L. 3.60 
eco. 

l'egho P. BAlt.,r.t.l l• m_i 
ndg!iori c ho si faùbl·ichino ~n ~ 
Eut:011a .. souo le.u~lto in a1·~ ·~ 
p-eut.o. o portaU(' n f!D.!'anzia g 
,lo1l11 loro ~unlitù. ~~\ f1uìcotta ~ 
col Ilowe .. :., 11m·. i. !{ 

ì;;.,gho N. 000. Oil O, l. 2, ' 
3, 4, 5, ~a do7::tina t. 0;25, ltt 

1 groRU L. 2,75. Segh, J", ~. !, 
o.~o la gl'O"" L. 3. 

~ .. llllttllhll14•••4l!lllllllll•fl ............................. , 

l Terra CaUa otn Menta i 
~ PREPARATA NELLA i 
l FARMACIA C. CASSARlNI l 
l DA S. SALVATORE 1' 
~ DI BOLOGNA 
l --- l 

l. 
È 1\ùrneco della llll!OBA CA·, 

T!llilC che unito nd al•nnft 
eoatame gommo•uwhorlne , e 

1 rl~otto In pieoole tnolette fpr· 
! ma la terra Cattù tanto rloMa· ' 
l tata I••r correggere Il ca ~li v o Il 
i aUto da .gns~ricl81Do o cientl 
l. cari• li prodotto, per ecclian~ 
i l~ . digestione, corrubQntt'o lo 1 
! stomaco, rinforzar le gengive, , 
1 e preservarle dallo seorbuto, 1 
1 Sì 11Bn tenondono ht booca j 
1 una o dna tavolette allo •v•- 1 
i glia. ral nella mattina! poco pri• j 
l ma del pranzo, ed a corieaJ'él 1 
i la l'lera. . - 1 
i Il .fabbrltliLtore nulla ri't>ar, ! 
i miprA perchil la. qna!ilò d•gli i 
i iull'r•<lloutl. non alteri l' esat·. ; 
! tez'a dalla prepn rnzl!mo. ·.) l· 
l Prezzo cent. 60 ]n sent.to!lnA. ·; 
~ ~ l)uputtlto In Udine· pt·ll~:-on l' Uftlclo J ·z Aniun•.l dul Or'ttudH1u Il ·llmtu. 1 
,_,.,,.,.,.,.,.,.,.,., •. ,.,.,~.•·•••·•• •·r • • u • • ... 

j ~~TÈ~ l'.Av [&:~:l 
) ULTIMA JNOVITÀ ' . ' 
) indiopcnsnbili por nlborga•, 
? tori, ol5ti, YÌ aggiatol'i, com-< 
) rricrcianti, uomini d• ntl'ari : 
) oC~, 8i aer,.Vf\ 'con apposita\ 
\ mu.Hta, potendo poi canee l- ( 
) l~re colla mn..esima facilità ( 
~ ~ Vendonsi alla .libreria del · 

l!atronafo al p>·ezze di cen· ( 

) t••iNo~S. LÀ V ANDAlA ~ 
collo lioto delln .bianeheria, ( 
Indispensabile all~ lava11daie ( 
e alle rnr>dl'i di famiglia.-

')

, Trovnnsi vendioilì alla .libro· ( 
ria del r~tronato, al pr• .. ? ( 

) di liro l. 
. /'\ . / .-.. "' .-,_/"'\. /'\ .. 

l
n,nPtoiv8r"è'm1.n861tlc1na· .. l 

· 1.er j-.z1r 11ala ~. 
lnoena alla talute 11msna = 

"' turai li bile per di" t· ~~erej 
uotli ICI' insetti noel~i: ,. miei,;! 
1111lt·l. ocarata~gi, rorm idH:. ter· fj 

i 
;nl tlel1~ nie.nto, IUtHII'lte1 'ar :; 
eoo., eao. BMt• pulveri~.'"'" Il~ 

l luogo 'Infetto rer la prnil•n d:· i! 
~ &truzlone. - Prezzo dellr. s~n · f 
= to\a eont .. GO & 1,. l. :c 
j Trovasi In ventlita all' um<,•.i 
5 .IIIIIUIIZI del (lilliorli>!O fIli/id S 
'j 110. r~iuo VI& r:u1·~hl \ ~~. ~ 
7. 1liii11UUIUUllUII\UIUIIIUUUlllll111111tl»fM~ 

(r;- ~) 

l POL~KRE ~NANTlGb Il 
\ Per fabbricare un buon \ 
1 vi~o di Cnmi~lia 1 ~o.nn: 
1 mu:o.·e gar!J,ntlto lglenaco. . 

• 
1 Due distinti ehiii!iQi "' · · 

ril•sciarono c~rti&ati ·di 
encomio. Doaa di l 00• litri , 
L. 4, per 50 litri J,, 11,00. 

SI lftl\tle all'u.fttcto annunlt ciel 
Dosu•a Rlonmle, 

AUI.u .' qendo~nL.50Ga~ 
~lliiuo ilei pocolll poiColl ' . 

J' , 

--------~----~--------------------~~ 
_/~--

TTIMBRI l~ GOMMA~~_\ 
1 Presso l'UffiCio Aununzi 

•lol' Cittadino lt~lian., Via Gor· 
ghi N. 2B Udi11e, si asau·nono commia­

sioni per ~imbri dì gomma, 1 i eeguunti pl'ezzi •. 
'fhnbt•f fUlt~'llllllel tUUbtlt lf. l l 2 O&dauao IJ. 5.10 

• • 3 ll&alllulD&l • &,60 
& elondolo 41 enerd llltollli a. 5.00 
• orològto pteCUd · · a. 6.25 l 
t. oroluglo K'l'aui • 7.00 
r. lnl~ • &.oo 
a lapis· e Jtenlll • 1.00 

, l prezzi qui sOpra indit!ati, a' inten lono p!Jr timbri com .. _ 
\lieti, cioè compreoa l• placchetla in ~mma, la oca. 

tolotta ed, un tlacuncino d' inchi.>otro. Si for• 
oiae~n.o pure ti~bri a òata.uriabile. 

, Indispensabile al vlaggiatJrl 

- - --·----"'1 

l comodissimi per uomini di aft'ari, oommerolanti 
co , neceasar1iì per tutti gli ufRol, stabilimenti 
nduetriali, ec~. ecc. 

AVVISO 
'l'ut.ti-i 1\J;oJ.nli ucceas;~ri per le Ammfoi~trt.Etonl 

~lle · Fabbrcccrw~&~golitì su ottimacart11.econ Boli! Wl\ ~~at~z!l 
S approntato ,an11he \l I:Jilo.n<Qlo pr~yentiv.'j 11 ' 

aou !(l t all~ll'uti. --l'rosso la ~·wogra~tJ ~trpMtU : 

I.~~~Ì~~~ .. m.~~~~:. 
dt taU.e le Indi• ~ tl,ell'.Aruerlt11o d11l Sud, rlt~ayate dalle dlwern tu.ul(gllt '' }; 

·ti ptitm'o,. da rhoru! 41 alcune c.anne é t~opratutLo llall~&. ~ Cnrcnnld.' All~ru~tl· 
;ftlll• .. Qn,t~,to, Pl'ild~IM • 'ltato 'flpcrlment.ato dtL lttnK14 pe11a, eon~tJ t•Uti! n.p• 
,JI:rot~&.o 11~1 pratic1 1 dotr.~. ttu.lutll.re, o>~Her~. la. 'fUl"A uutrl~.lone ~~~~ ,,b•m· 
''blill ammalati, •qper~ore a tut~& le altr~;~ r.rlna alJth,.Ut..ltlll, r.ouru la 

2'apitJr(l1 lt. ll••mlf11tiJ, ~(:('~. - t ('"'~ lnttNI.inai_J cruhld • ·l11' 'l'ILbot me-

;~~~r~:h~l~;ti~~~~~~:Ò~~ ~~~~~t: fu~~~.· f~n~:·b;~~~::~:~~e~~ù~;J1~:~~R!:: 
lu1llblllne nou.llol•l pe.l'luunbiDI.,'rda fll'i" ~tlladnftl abtot'IL ·' ' 

Ogn.l. at.'-"~ ~ uu KUO L. 4 .. 41. tr&tnnil flUO, i.. .t.M .. J.& ll'l~1nl \ 
~~o. 1.1:r~ t.&o. 

o,p.,JLo 111 UdtRI!J :all' .urtkl'l. Anlli.\Tr~l \1.1;)1 o.-t,.uJ{ItO lt.Jtlinno '~ Oo.·· 
·!(hl N, 2S - C~·tl':l\lt~un'L(I di 5() ~t)f~~. at 1!-lJt!dhsc~ ·~~o'u }lllè(:o IJONW.1•. 

l)ASTA PETTOl~ALffi 
X:!S' P AST.lOOE&:EC 

OK~(,I.K 

l.Uonuch<l di !;11. Honv<,IHi ~o 1•,~ <ler~ .. ~lo 
I•R)o;PUUTE OAL CHIMIOO 

., Rto:NlEit lHO. llA'~''l'ltiTA 
-·.Quo11,to ~!ls'p~ch~ .di· virtù etdmnnto i.n yl}ri temp,o,1 ch~ cor· 

robo1·nntl 80ilo nul·u.l.nh ~h~r la p!'Uiltt\ gtlt\1'11;l,Oil~ >htlle _l osat, ArJ· 
ma. Angina, G~ippa1 iJitì~.llllllla.zioui (li 'flol~, ·~';lfl'J'ollllorl. Coeti· 
padoni, Hrouohitl, ·~putu Ui ~ttU..;'I.fo. 1'i:~i't•hll1lonal1a inr.ipioil,e. 
et .COJ\tl'U tut tu l'o ~t{l'u7.ionl di llHllo e tloii/J vie •·eriJIÌI'a.torie, 

• Ogni ~0ato!:\ 1 , t"!,1UJÌJIW O,at.t ~ I~H~.~.l t.: lo 1:-""tuHLi<~c h.~_. 
L'1stru:t.iono d13hai:;!lmta. pul mo~u ·'dl ·.S1JI'\'H'If'-'lll.! trovt~.IU u•u\" · 
alla, •ç~tol•. · 

ì~ ·' ., 'A causa tH. multa (tt.f .... i/; "tr.ioni vtu•jfir•Htts si 11.11mblb 1' eti· 
ohotta dolla. SC<\ltUIOJ, "triL~ .1 1:l.1t_,_ ~~ .. \lvi1·i\ l)~il:)l:'1'8 bl nJ'~Ul. .del 
pi'ù~iJ.l:J.LtH'tl. ' . ' ' . ·i·.: 


